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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 febbraio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

Audizione informale di rappresentanti della Guardia

di Finanza – Nucleo speciale beni e servizi, nell’am-

bito dell’esame, in sede referente, della proposta di

legge C. 2615 Iaia, recante modifiche agli articoli

226-bis, 226-ter e 261 del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, in materia di detenzione e commercia-

lizzazione delle borse di plastica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.40 alle 12.50.

INTERROGAZIONI

Martedì 17 febbraio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare Nello Musumeci.

La seduta comincia alle 12.50.

5-04407 Toni Ricciardi: Elementi e iniziative in or-

dine al contrasto della scarsità idrica nella provincia

di Avellino.

Il Ministro Nello MUSUMECI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando in
qualità di cofirmatario, richiama le indica-
zioni rese dal Commissario straordinario
per l’adozione di interventi urgenti con-
nessi al fenomeno della scarsità idrica, Ni-
cola Dell’Acqua, nel corso dell’audizione
svolta presso la Commissione Ambiente,
circa le priorità di intervento sulle infra-
strutture idriche del Mezzogiorno. Al ri-
guardo, rammenta che il fabbisogno pro-
spettato dal Commissario risulta di rile-
vante entità, pari a oltre 3 miliardi di euro
a livello nazionale e a circa 1,5 miliardi di
euro per le regioni del Sud, rilevando che –
anche in considerazione delle esigue ri-
sorse destinate al contrasto della scarsità
idrica dalla legge di bilancio – emerge

l’assenza di una adeguata programmazione
degli interventi.

Con riferimento ai fatti oggetto dell’in-
terrogazione, evidenzia che l’Ente idrico
campano ha realizzato 31 interventi per un
importo complessivo di 110 milioni di euro,
e che la regione Campania ha stanziato 425
milioni di euro per i sistemi depurativi e
ulteriori 12 milioni di euro per interventi
mirati al recupero dei pozzi dismessi e al
potenziamento delle fonti alternative, in-
cludendo 2 milioni di euro destinati all’a-
zienda speciale Acqua Bene Comune Na-
poli.

Pur prendendo atto che la richiesta di
deliberazione dello stato di emergenza di
rilievo nazionale sia di competenza della
regione Campania, sottolinea l’esigenza di
non far venir meno una collaborazione
effettiva tra i diversi livelli di governo,
anche ai fini della pianificazione degli in-
terventi di potenziamento del sistema idrico,
alla luce del significativo tasso di disper-
sione della risorsa idrica soprattutto nel
Mezzogiorno, richiamando, a titolo esem-
plificativo, il dato relativo alla città di Po-
tenza, ove le perdite si attestano intorno al
67 per cento.

Auspica, quindi, che si pervenga a so-
luzioni concrete in un quadro di leale col-
laborazione tra Stato e regioni, al fine di
assicurare ai cittadini un sistema idrico più
efficiente e caratterizzato da minori per-
dite.

5-04653 Roggiani: Elementi e intendimenti relativi

allo stato di emergenza di rilievo nazionale dichia-

rato in conseguenza degli eccezionali eventi meteo-

rologici che hanno interessato il territorio della re-

gione Lombardia nel mese di settembre 2025.

Il Ministro Nello MUSUMECI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2), facendo
altresì presente che – con riferimento al-
l’eventualità di ulteriori deliberazioni fina-
lizzate al completamento delle attività in
corso o per l’avvio di ulteriori interventi di
protezione civile – la relativa iniziativa
deve essere promossa dalla regione Lom-
bardia.
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Antonella FORATTINI (PD-IDP), repli-
cando in qualità di cofirmataria, dichiara
di non potersi ritenere pienamente soddi-
sfatta. Nel richiamare i dati ufficiali del-
l’Agenzia regionale per la protezione del-
l’ambiente (ARPA) della Lombardia, evi-
denzia come, nel mese di settembre 2025, si
siano registrati sulla città di Milano dei
fenomeni meteorologici di eccezionale in-
tensità, con riferimento, tra l’altro, all’e-
sondazione del fiume Seveso. A tal ri-
guardo, fa presente che il comune di Mi-
lano ha trasmesso una stima dei danni pari
a circa 4 milioni di euro, osservando che –
a fronte di un quadro così rilevante –
risultava necessario acquisire dal rappre-
sentante del Governo un chiarimento sui
criteri di esclusione della città di Milano e
dei comuni interessati dal perimetro terri-
toriale dello stato di emergenza di rilievo
nazionale.

Rammenta, inoltre, che nel testo dell’in-
terrogazione è stato richiamato un evento
meteorologico di portata analoga verifica-
tosi nel 2014, in relazione al quale fu
dichiarato lo stato di emergenza nazionale
e furono assegnate risorse ai medesimi ter-
ritori, inclusa Milano, rilevando che, nel-
l’attuale circostanza, anche a fronte di eventi
meteorologici di portata storica, si è invece
ritenuto di restringere il perimetro.

Alla luce di quanto esposto, sottolinea
l’intenzione di sollecitare un’interlocuzione
con la regione Lombardia e, soprattutto,
con il Governo, affinché possa rivalutare
l’esclusione della città di Milano dal peri-
metro dello stato di emergenza di rilievo
nazionale.

5-05001 Toni Ricciardi: Iniziative concernenti il ter-

ritorio dei comuni di Mercogliano e Ospedaletto

d’Alpinolo a seguito degli eventi franosi verificatisi

nel mese di novembre 2025.

Il Ministro Nello MUSUMECI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando in
qualità di cofirmatario, sottolinea la cen-
tralità della pianificazione e della program-
mazione degli interventi volti a mitigare il

fenomeno del dissesto idrogeologico. Ri-
chiama, a tal fine, la piattaforma ReNDiS
(Repertorio nazionale degli interventi per
la difesa del suolo), rilevando che – con
riferimento alla regione Campania – risul-
tano censiti numerosi interventi di mitiga-
zione, anche in considerazione della signi-
ficativa quota di territorio esposta a rischio
di dissesto idrogeologico, pari a circa il 60
per cento.

Invita, pertanto, nell’ambito di una vi-
sione programmatica di medio-lungo pe-
riodo, a stanziare risorse certe per il con-
trasto al dissesto idrogeologico, anche alla
luce dei recenti eventi meteorologici ecce-
zionali, affinché il Governo possa assicu-
rare una risposta concreta ai cittadini. Au-
spica, infine, il superamento di una ge-
stione meramente emergenziale a favore di
un approccio fondato sulla prevenzione e
sulla programmazione degli interventi ne-
cessari, in un quadro di leale collabora-
zione tra Stato e regioni.

5-05014 Provenzano: Iniziative in merito al poten-

ziamento delle attività di prevenzione e contrasto del

rischio di incendi in Sicilia.

Il Ministro Nello MUSUMECI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4), ricor-
dando preliminarmente che la legge n. 353
del 2000 affida alle regioni i compiti ri-
guardanti la previsione, la prevenzione e la
lotta attiva agli incendi boschivi e assicu-
rando che il Dipartimento nazionale della
protezione civile è in ogni caso nelle con-
dizioni di garantire il necessario supporto
alla regione colpita dall’evento calamitoso,
qualora la medesima non sia in grado di
farvi fronte con le proprie risorse.

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando in
qualità di cofirmatario, rammenta che nella
sola Sicilia, nel corso della scorsa estate, si
sono registrati circa 3.700 roghi che hanno
colpito oltre 4.900 ettari di territorio. Ri-
leva, quindi, come il tema della preven-
zione e del contrasto degli incendi boschivi
assuma carattere prioritario, non solo per
il Meridione ma per l’intero territorio na-
zionale. Evidenzia, altresì, che gli incendi,
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pur essendo in larga parte di origine do-
losa, impongono una riflessione sull’oppor-
tunità di realizzare opere idrauliche ido-
nee, da un lato, a prevenire e mitigare il
dissesto idrogeologico e, dall’altro, a con-
sentire un’azione più efficace nel contrasto
degli incendi boschivi.

Richiama, in tale prospettiva, il sistema
degli invasi in linea dei fiumi, osservando
che esso può favorire il rallentamento dei
flussi d’acqua e, al contempo, risultare utile
nelle operazioni di spegnimento. Sottoli-
nea, infatti, che un’impostazione integrata
degli interventi di contrasto al dissesto idro-
geologico consentirebbe di massimizzare
l’efficacia delle risorse stanziate, renden-
dole funzionali non solo alla prevenzione e
al contrasto degli incendi boschivi, ma an-
che al sostegno dell’agricoltura e alla ridu-
zione del cuneo salino.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 febbraio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 13.15.

Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative

in materia di tutela e sostegno della maternità e della

paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,

n. 151, concernenti l’incremento dell’indennità di

maternità e l’introduzione di un congedo paritario

per il padre.

C. 2228 Schlein e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere contrario).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Dario IAIA (FDI), relatore, fa presente
che la proposta di legge C. 2228, che reca
modifiche al testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno

della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e
che è stata adottata come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente, si com-
pone di quattro articoli.

L’articolo 1 interviene sulla misura delle
indennità giornaliere connesse ai congedi
di maternità e di paternità di diverse ca-
tegorie di lavoratrici e lavoratori, nonché
sull’indennità corrisposta alle libere pro-
fessioniste in caso di interruzione di gra-
vidanza, spontanea o volontaria, incidendo
altresì sull’assegno di maternità previsto
per lavoratori atipici e discontinui. L’arti-
colo 2 sostituisce l’articolo 27-bis del de-
creto legislativo n. 151 del 2001, che disci-
plina il congedo paritario per il padre,
estendendo la durata del congedo di pater-
nità e l’arco temporale entro il quale è
fruibile, nonché prevedendo il riconosci-
mento di un’indennità per i padri lavora-
tori autonomi iscritti alla Gestione sepa-
rata. L’articolo 3 disciplina la presenta-
zione di una relazione alle Camere sull’at-
tuazione delle predette disposizioni.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione, segnala che l’ar-
ticolo 4 stabilisce che agli oneri derivanti
dall’attuazione della legge, valutati in 3
miliardi di euro annui, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e sulle maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi ambientalmente
dannosi (SAD), di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, ai sensi del
comma 2 di tale articolo il quale stabilisce
che tale individuazione avvenga con prio-
rità per i sussidi che possono determinare
procedure di infrazione per la violazione
della normativa dell’Unione europea. An-
che la proposta di legge C. 1107 Grimaldi
abbinata alla proposta di legge in esame
(articolo 14, comma 1) individua la mede-
sima clausola di copertura finanziaria per
l’attuazione della legge.

Al riguardo, segnala che la revisione dei
predetti sussidi necessita di interventi si-
stematici che devono essere valutati nel-
l’ambito di un percorso di riduzione gra-
duale e dell’attuazione dell’articolo 12 della
legge n. 111 del 2023, recante la delega al
Governo per la riforma fiscale, al fine di

Martedì 17 febbraio 2026 — 85 — Commissione VIII



verificare gli impatti e l’adozione di even-
tuali misure compensative per i settori sot-
toposti alla riduzione che inevitabilmente
subirebbero un incremento dei costi. Per
tali ragioni, a suo avviso, non appare op-
portuno ricorrere alla predetta riduzione
per la copertura degli oneri derivanti dal-
l’attuazione della proposta di legge in esame.

Alla luce delle considerazioni svolte, for-
mula una proposta di parere contrario sul
provvedimento in esame (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere contrario del relatore.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 febbraio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 13.20.

Modifiche agli articoli 226-bis, 226-ter e 261 del

decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, in materia di

detenzione e commercializzazione delle borse di

plastica.

C. 2615 Iaia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
novembre 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
l’esame del provvedimento è stato avviato
nella seduta del 19 novembre 2025 e che è
stato svolto un ciclo di audizioni informali

che si è concluso nella giornata odierna. Fa
presente che tutta la documentazione de-
positata nel corso delle audizioni e tra-
smessa successivamente è consultabile sul
sito web della Camera dei deputati nella
pagina istituzionale della Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare. Av-
verte che nella riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si discuterà dell’organizzazione del
seguito dell’esame.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni per il recupero e la ricostruzione delle

bilance da pesca e dei ricoveri per barchini del lago

di Massaciuccoli e del Padule settentrionale.

C. 1482 Montemagni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
dicembre 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che sono state presentate undici proposte
emendative (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 febbraio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.25 alle 13.30.
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ALLEGATO 1

5-04407 Toni Ricciardi: Elementi e iniziative in ordine al contrasto
della scarsità idrica nella provincia di Avellino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Dipartimento della Protezione civile è
legittimato a intervenire – a seguito di
specifica e dettagliata richiesta da parte
della regione interessata – solo in relazione
a quelle calamità naturali o connesse con
l’attività dell’uomo che debbano, con im-
mediatezza di intervento, essere fronteg-
giate con mezzi e poteri straordinari. Per-
tanto, lo stato di emergenza nazionale può
essere dichiarato unicamente quando una
determinata situazione richieda l’adozione
di misure che superano le capacità opera-
tive e finanziarie degli Enti competenti in
via ordinaria.

Ciò premesso, in relazione alla specifica
situazione segnalata dagli interroganti, si
rileva che non risulta pervenuta da parte
della regione Campania alcuna richiesta di
deliberazione dello stato di emergenza di
rilievo nazionale. Qualora dovesse perve-
nire la suddetta istanza da parte della
regione Campania, il Dipartimento nazio-
nale provvederà ad avviare tempestiva-
mente la prevista istruttoria tecnica per
l’eventuale deliberazione da parte del Con-
siglio dei ministri della dichiarazione dello
stato di emergenza.

In ogni caso, si rileva che, alla luce
dell’aumentata frequenza delle crisi idri-
che, è importante non dover ricorrere alla
sola attuazione delle misure emergenziali,
occorrendo perseguire, in modo preventivo,
una integrazione delle misure di mitiga-
zione di breve termine con interventi e
strategie nel medio-lungo termine, allo scopo
di assicurare il miglioramento dell’effi-
cienza complessiva dei sistemi di approv-
vigionamento idrico.

Sul piano delle competenze, inoltre, spet-
tano alla regione Campania, insieme all’Au-
torità di bacino e agli Enti di Governo
d’Ambito territorialmente competenti, la
pianificazione e la programmazione del-

l’uso dell’acqua, nonché la realizzazione di
nuove infrastrutture.

Il Commissario straordinario nazionale
per il contrasto della scarsità idrica risulta,
invece, incaricato di promuovere e coordi-
nare gli interventi necessari alla mitiga-
zione degli effetti della scarsità idrica, ope-
rando in costante interlocuzione con i sog-
getti competenti in materia di pianifica-
zione generale degli interventi. Tra questi si
annoverano l’EGATO della regione Campa-
nia (Ente Idrico Campano) e l’Autorità di
bacino distrettuale dell’Appennino Meridio-
nale.

In particolare, il Commissario straordi-
nario nazionale, con il supporto della re-
lativa Struttura di missione, ha avviato un
primo ciclo di interlocuzioni finalizzate a
rispondere alle criticità legate alla carenza
idrica nei territori interessati oggetto di
interrogazione.

In tale contesto, sono stati tenuti incon-
tri con il Sindaco di Ariano Irpino e con
l’Amministratore Unico di Alto Calore Ser-
vizi S.p.A., durante i quali è stata posta
particolare attenzione allo stato delle per-
dite della rete acquedottistica, riconducibili
alla mancanza di interventi di manuten-
zione straordinaria sulla rete stessa. L’a-
zione di intervento è stata orientata a dare
priorità alle opere che riguardano l’approv-
vigionamento idrico primario.

Sono stati così presi in esame i seguenti
interventi:

un intervento concernente la capta-
zione di fonti idriche integrative, con una
portata stimata superiore ai 500 litri al
secondo, elemento cruciale per garantire
una maggiore disponibilità e sicurezza del-
l’approvvigionamento idrico;

un intervento relativo all’interconnes-
sione tra acquedotti esistenti, volti ad otti-
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mizzare la distribuzione delle risorse idri-
che e migliorare la resilienza del sistema
contro eventuali criticità operative;

un intervento che prevede la realiz-
zazione di una nuova condotta di addu-

zione in grado di collegare un campo pozzi
a un serbatoio, capace di servire le pro-
vince di Avellino e Benevento, contribuendo
in tal modo a potenziare l’efficienza e la
capillarità della rete idrica locale.

Martedì 17 febbraio 2026 — 88 — Commissione VIII



ALLEGATO 2

5-04653 Roggiani: Elementi e intendimenti relativi allo stato di emer-
genza di rilievo nazionale dichiarato in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici che hanno interessato il territorio della regione

Lombardia nel mese di settembre 2025.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Consiglio dei ministri, nella seduta del
5 novembre 2025, ha deliberato la dichia-
razione dello stato di emergenza di rilievo
nazionale, per la durata di dodici mesi, in
conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi, nei giorni dal 10 al 13
settembre 2025 nel territorio della provin-
cia di Como e dal 22 al 27 settembre 2025
nel territorio della provincia di Como e del
comune di Barlassina, di Bovisio Masciago,
di Cesano Maderno, di Giussano, di Lentate
sul Seveso, di Limbiate, di Meda, di Seveso
e di Varedo della provincia di Monza e
della Brianza, stanziando, per l’attuazione
dei primi interventi, euro 10.100.000,00 a
valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali.

Conseguentemente, a seguito della pre-
scritta intesa regionale, il Capo del Dipar-
timento della Protezione civile ha adottato,
in data 4 dicembre 2025, l’ordinanza
n. 1174, con cui sono stati regolati i primi
interventi urgenti di protezione civile.

In ordine ai criteri osservati per definire
il perimetro territoriale dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale, si osserva che
l’articolo 24 del codice della Protezione
civile prevede la deliberazione del Consiglio
dei ministri tenuto conto della valutazione
speditiva svolta dal Dipartimento della Pro-
tezione civile sulla base dei dati e delle
informazioni disponibili e in raccordo con
le regioni e province autonome interessate.

Al riguardo, in relazione allo stato di
emergenza in esame, il Presidente della
regione Lombardia, con note del 26 set-
tembre 2025 e del 10 ottobre 2025, aveva
chiesto di fronteggiare con mezzi e poteri
straordinari la situazione di emergenza de-
terminatasi a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici verificatisi a partire dal 10

settembre 2025 nel territorio della regione
Lombardia, rappresentando per l’attua-
zione delle prime misure urgenti, un fab-
bisogno preliminare dell’importo comples-
sivo di euro 22.451.212,52 di cui euro
20.523.952, 15 per il territorio della pro-
vincia di Como e dei comuni di Barlassina,
Bovisio Masciago, Cesano Maderno, Gius-
sano, Lentate sul Seveso, Limbiate, Meda,
Seveso, e Varedo della provincia di Monza
e della Brianza.

Sulla base dei dati forniti dalla Regione,
nonché degli esiti dei sopralluoghi svolti nei
giorni 14 e 15 ottobre 2025 dal personale
degli uffici tecnici del Dipartimento della
Protezione civile, insieme ai tecnici della
medesima Regione e degli enti locali mag-
giormente interessati, nelle località ritenute
più rappresentative e significative degli sce-
nari di danno connessi con i fenomeni
avversi, il Dipartimento nazionale della Pro-
tezione civile ha ritenuto che gli eventi
fossero stati tali da trascendere le capacità
operative e finanziarie degli Enti compe-
tenti in via ordinaria, rendendosi, quindi,
necessario l’utilizzo dei mezzi e poteri stra-
ordinari solo per il territorio della provin-
cia di Como interessato dagli eventi verifi-
catisi nei giorni dal 10 al 13 settembre 2025
e per la stessa provincia di Como e il
territorio del comune di Barlassina, di Bo-
visio Masciago, di Cesano Maderno, di Gius-
sano, di Lentate sul Seveso, di Limbiate, di
Meda, di Seveso e di Varedo della provincia
di Monza e della Brianza interessato dagli
eventi verificatisi nei giorni dal 22 al 27
settembre 2025.

In particolare, tali eventi meteorologici
hanno determinato una grave situazione di
pericolo per l’incolumità delle persone, cau-
sando colate detritiche, allagamenti, dan-
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neggiamenti alle infrastrutture viarie, a edi-
fici pubblici e privati, alla rete dei servizi
essenziali e alle opere di difesa idraulica.

Ciò posto, il Dipartimento ha ritenuto
che la Regione possa fare fronte alle esi-
genze più immediate con la somma arro-
tondata di euro 10.100.000,00, con riferi-
mento ai fabbisogni più urgenti, ritenuti
ammissibili a seguito dell’istruttoria tecnico-

amministrativa condotta per i relativi ter-
ritori.

Agli esiti degli ulteriori approfondimenti
circa l’effettivo impatto degli eventi, potrà
essere proposta l’eventualità di una o più
deliberazioni per il completamento delle
attività in corso ovvero per l’avvio degli
ulteriori interventi di protezione civile.
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ALLEGATO 3

5-05001 Toni Ricciardi: Iniziative concernenti il territorio dei comuni
di Mercogliano e Ospedaletto d’Alpinolo a seguito degli eventi franosi

verificatisi nel mese di novembre 2025.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ai sensi della normativa vigente in ma-
teria, il Dipartimento della Protezione ci-
vile è legittimato a intervenire – a seguito
di specifica e dettagliata richiesta da parte
della regione interessata – solo in relazione
a quelle calamità naturali o connesse con
l’attività dell’uomo che, in ragione della
loro intensità o estensione, debbano, con
immediatezza di intervento, essere fronteg-
giate con mezzi e poteri straordinari. Per-
tanto, lo stato di emergenza nazionale può
essere dichiarato unicamente quando una
determinata situazione richieda l’adozione
di misure che superano le capacità opera-
tive e finanziarie degli Enti competenti in
via ordinaria.

In relazione alla specifica situazione in
rassegna, si segnala che non risulta perve-
nuta da parte della regione Campania al-
cuna richiesta di deliberazione dello stato
di emergenza di rilievo nazionale.

Qualora dovesse pervenire tale istanza,
il Dipartimento provvederà ad avviare tem-
pestivamente la prevista istruttoria tecnica
per la verifica della presenza, nel caso in
esame, dei presupposti per un intervento
con mezzi e poteri straordinari e, quindi,
per l’eventuale deliberazione da parte del
Consiglio dei ministri della dichiarazione
dello stato di emergenza.

Tanto evidenziato, si rappresenta co-
munque che per la giornata del 25 novem-
bre 2025 è stato emesso l’avviso meteo per
rischio idrogeologico (allerta arancione) per
la regione Campania, ma dal sistema in-

formatizzato della Sala Situazione Italia
del Dipartimento della Protezione civile
non risultano emerse criticità per le loca-
lità oggetto di interrogazione.

Quanto alla competenza del Ministero
dell’ambiente, tale Dicastero concretizza le
proprie funzioni in materia di prevenzione
e mitigazione del rischio idrogeologico me-
diante atti di programmazione e finanzia-
mento degli interventi strutturali proposti
dalle regioni e dalle province Autonome.

Per la definizione del Piano degli inter-
venti di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico a valere sulle risorse di bilancio del
MASE, si applicano appositi criteri che
tengono conto, tra l’altro, della pianifica-
zione svolta dalle competenti Autorità di
bacino distrettuali, in relazione al rischio
da frana (Piani di Assetto idrogeologico –
PAI) e al rischio da alluvioni (Piani di
Gestione del Rischio da Alluvioni – PGRA).

Nella definizione dell’annualità 2025 del
Piano degli interventi per la mitigazione del
rischio idrogeologico, il MASE ha reso di-
sponibili risorse del proprio bilancio am-
montanti a euro 15.492.437,80 per il finan-
ziamento di interventi sul territorio della
regione Campania.

Il 30 ottobre 2025, la Regione Campania
ha trasmesso la proposta definitiva degli
interventi relativa alla Programmazione delle
risorse MASE annualità 2025; tale proposta
non contiene interventi ricadenti nei co-
muni colpiti dall’evento oggetto di interro-
gazione.
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ALLEGATO 4

5-05014 Provenzano: Iniziative in merito al potenziamento delle atti-
vità di prevenzione e contrasto del rischio di incendi in Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Dipartimento della Protezione civile
è legittimato a intervenire – a seguito di
specifica e dettagliata richiesta da parte
della regione interessata – solo in rela-
zione a quelle calamità naturali o con-
nesse con l’attività dell’uomo che, in ra-
gione della loro intensità o estensione,
debbano, con immediatezza di intervento,
essere fronteggiate con mezzi e poteri
straordinari.

A fronte di tale quadro normativo, non
avendo la regione Siciliana, nel caso di
specie, trasmesso alcuna richiesta di de-
liberazione dello stato di emergenza, il
Dipartimento della Protezione civile non
dispone degli elementi necessari per la
verifica della sussistenza, per gli eventi
oggetto di interrogazione, dei presupposti
per un intervento con i mezzi e i poteri
straordinari propri dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale.

Ciò premesso, si fa presente che il
Dipartimento della Protezione civile, an-
nualmente, per le regioni che ne fanno
richiesta durante la campagna AIB, favo-
risce l’incremento – non strutturale –
delle dotazioni organiche delle Organiz-
zazioni di volontariato delle stesse regioni
mediante i gemellaggi tra le regioni e tra
regioni ed Organizzazioni di volontariato
di protezione civile. Per quanto riguarda
la regione Siciliana, squadre di volontari
provenienti dalla regione Friuli-Venezia
Giulia, dalla regione Lombardia e dall’Or-
ganizzazione nazionale di vigilanza antin-
cendi boschivi (VAB) hanno partecipato,

dal 14 luglio al 7 settembre 2025, a sup-
porto ed integrazione delle squadre ter-
ritoriali regionali presenti nelle province
di Catania, Messina e Trapani, per attività
di presidio del territorio, monitoraggio,
avvistamento e spegnimento a terra degli
incendi boschivi.

Nell’ottica di assicurare il tracciamento
delle aree percorse dal fuoco, inoltre, la
legge 21 novembre 2000, n. 353, assegna
ai comuni il compito di censire annual-
mente, tramite apposito catasto, i terreni
percorsi dal fuoco nell’ultimo quinquen-
nio per l’apposizione di appositi vincoli di
tutela. Il decreto-legge n. 120 del 2021 ha
introdotto ulteriori misure atte ad acce-
lerare l’aggiornamento del catasto delle
aree già percorse dal fuoco, allo scopo di
garantire il rispetto degli obblighi previsti
dalla normativa vigente. Il Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari del-
l’Arma dei carabinieri e i Corpi forestali
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro quarantacinque giorni dall’e-
stinzione dell’incendio, provvedono, inol-
tre, a rilevare le aree percorse dal fuoco
e a rendere disponibili i conseguenti ag-
giornamenti non oltre il 1° aprile di ogni
anno alle regioni e ai comuni interessati
su apposito supporto digitale. Gli aggior-
namenti sono contestualmente pubblicati
in specifica sezione nei rispettivi siti in-
ternet istituzionali e comportano, limita-
tamente ai nuovi soprassuoli percorsi dal
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fuoco rilevati, l’immediata e provvisoria
applicazione di apposite misure di tutela.

Infine, si segnala che il Dipartimento
della Protezione civile ha organizzato il
12 dicembre 2025 nel comune di Ercolano
(Napoli), il debriefing post campagna AIB
con tutte le componenti e strutture ope-
rative dello Stato coinvolte in materia di
previsione, prevenzione e lotta attiva agli
incendi boschivi. L’iniziativa ha avuto come

obiettivo generale quello di discutere con-
giuntamente i dati relativi alla stagione
estiva 2025, nonché le problematiche che
il sistema AIB, in tutte le sue diverse
componenti, statuali e locali, ha affron-
tato nel corso della suddetta campagna,
anche per un confronto sul tema della
prevenzione. All’esito di quel confronto ci
si augura che le regioni possano deter-
minarsi di conseguenza.
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ALLEGATO 5

Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, concernenti l’incremento dell’inden-
nità di maternità e l’introduzione di un congedo paritario per il padre.

C. 2228 Schlein e abb.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di legge C. 2258 Schlein,
recante modifiche al testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità,
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, concernenti l’incremento dell’inden-
nità di maternità e l’introduzione di un
congedo paritario per il padre, adottata
come testo base nella seduta del 21 gennaio

2026, alla quale risultano abbinate le pro-
poste di legge C. 2 d’iniziativa popolare,
C. 323 Orfini, C. 506 Gribaudo, C. 609 Scu-
tellà, C. 802 Gebhard, C. 1107 Grimaldi,
C. 1250 Consiglio regionale del Veneto,
C. 1904 Tenerini C. 1924 Tenerini, C. 2039
Sportiello e C. 2208 Soumahoro,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per il recupero e la ricostruzione delle bilance da pesca
e dei ricoveri per barchini del lago di Massaciuccoli e del Padule

settentrionale. C. 1482 Montemagni.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: patri-
monio storico-culturale, antropico con le
seguenti: patrimonio culturale.

2.1. Mattia, Iaia, Fabrizio Rossi, Zucconi.

Al comma 1, sostituire le parole: in co-
erenza con con la seguente: preservando.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
compatibilmente con le specifiche esigenze
di tutela.

2.2. Ilaria Fontana, Riccardo Ricciardi,
Quartini, Morfino, L’Abbate, Santillo.

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Gli interventi, anche edilizi, finaliz-
zati al recupero e alla ricostruzione delle
strutture e delle attrezzature di cui all’ar-
ticolo 1 sono eseguiti nel rispetto del de-
creto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42.

3.1. Mattia, Iaia, Fabrizio Rossi, Zucconi.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con i seguenti: A tutti gli interventi, anche
edilizi, finalizzati al recupero e alla fedele
ricostruzione delle strutture e delle attrez-
zature di cui all’articolo 1, compatibili con
le previsioni del Piano del Parco, dei Piani
di Gestione e del regolamento del Parco, si

applica la disciplina in materia di segnala-
zione certificata di inizio attività (SCIA) di
cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Non sono in ogni caso consentite
nuove volumetrie e destinazioni d’uso di-
verse da quella originaria, fatto salvo l’u-
tilizzo per finalità didattiche e educative
compatibili con il carattere storico-cultu-
rale delle strutture e con le specifiche esi-
genze di conservazione del contesto am-
bientale e paesaggistico.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, alinea, premettere le seguenti parole: Nel
rispetto dei princìpi di cui all’articolo 3,.

3.2. Ilaria Fontana, Riccardo Ricciardi,
Quartini, Morfino, L’Abbate, Santillo.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: è firmata da un tecnico abilitato
ed con le seguenti: , corredata delle dichia-
razioni, attestazioni e asseverazioni nonché
dei relativi elaborati tecnici richiesti dalla
normativa vigente,.

3.3. Ilaria Fontana, Riccardo Ricciardi,
Quartini, Morfino, L’Abbate, Santillo.

Sopprimere il comma 2.

3.4. Mattia, Iaia, Fabrizio Rossi, Zucconi.

Sopprimere il comma 4.

3.5. Mattia, Iaia, Fabrizio Rossi, Zucconi.

ART. 4.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
previa intesa con il Ministero della cultura
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con le seguenti: sentita la Soprintendenza
competente per territorio.

4.1. Mattia, Iaia, Fabrizio Rossi, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: mediante un censi-
mento aggiornato delle strutture esistenti
recuperabili, abbandonate o in stato di
degrado oggetto della presente legge.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) dotazione di un sistema infor-
mativo in grado di garantire il flusso delle
informazioni di cui alle lettere a) e b) verso
una Banca dati unica condivisa con i co-
muni e gli enti interessati.

4.2. Ilaria Fontana, Riccardo Ricciardi,
Quartini, Morfino, L’Abbate, Santillo.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Il Regolamento di cui al comma 1
individua in un apposito allegato tecnico,
elaborato d’intesa con la Soprintendenza
competente per territorio, le tipologie di
materiali ammessi negli interventi di recu-
pero o di ricostruzione che avviene nel
rispetto dei valori paesaggistici, culturali,
ambientali e naturali dell’area afferente al
lago di Massaciuccoli e al Padule setten-
trionale.

4.3. Mattia, Iaia, Fabrizio Rossi, Zucconi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini di una complessiva rico-
gnizione delle bilance da pesca, il censi-
mento di cui al comma 1 è esteso alle
strutture denominate « retoni storici » pre-
senti nel territorio di San Rossore e Mas-
saciuccoli.

4.4. Ilaria Fontana, Riccardo Ricciardi,
Quartini, Morfino, L’Abbate, Santillo.
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